
 

 

 

 

COMUNE DI CASALMAGGIORE 
PROVINCIA DI CREMONA 

 

 

DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE N. 25 DEL 19/02/2026  
 

 

OGGETTO: REFERENDUM POPOLARE CONFERMATIVO EX ART. 138 DELLA 

COSTITUZIONE INDETTO PER I GIORNI 22 E 23 MARZO 2026. INDIVIDUAZIONE 

DEI LUOGHI E DEL NUMERO DEGLI SPAZI DESTINATI ALLA PROPAGANDA 

ELETTORALE MEDIANTE AFFISSIONI.   
 

L'anno duemilaventisei questo giorno diciannove del mese di Febbraio alle ore 18:10 , 

convocata con le prescritte modalità, nella solita sala delle adunanze si è riunita la Giunta 

Comunale. 

 

Per chiamata all’appello iniziale e per entrate/uscite successive, risultano presenti 

 

 

Cognome e Nome Qualifica Presenza 

BONGIOVANNI FILIPPO Sindaco S 

LEONI GIOVANNI GIUSEPPE Vice Sindaco, Assessore S 

MICOLO MARCO Assessore S 

MANFREDI SARA Assessore S 

VALENTINI SARA Assessore S 

MORI MASSIMO Assessore S 
 

Presenza: 6  Assenza: 0   

 

 

Assiste alla seduta incaricato della redazione del verbale il SEGRETARIO COMUNALE del 

Comune, Dott.ssa Sabina Candela  

 

Il presidente, dott. Filippo Bongiovanni in qualità di SINDACO assume la presidenza e, 

constatata la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'argomento 

relativo all'oggetto. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

 con D.P.R. 13 gennaio 2026 è stato indetto il Referendum Popolare Confermativo ex art.138 

della Costituzione recante: «Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione 

della Corte disciplinare», approvato dal Parlamento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n.10 del 14.01.2026 che si svolgerà nei giorni 22 e 23 marzo 2026; 

 con Ordinanza in data 06.02.2026 dell’Ufficio Centrale per il referendum costituito presso la 

Corte di Cassazione è stata dichiarata legittima e ammessa la richiesta depositata in data 

28.01.2026 sulla medesima legge costituzionale ex art. 138, secondo comma, della Costituzione 

e ha riformulato il quesito da sottoporre agli elettori; 

 con D.P.R. 07.02.2026, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 in pari data, è stato quindi 

precisato che il referendum popolare confermativo, già indetto con il citato D.P.R. 13 gennaio 

2026 si terrà sul seguente quesito: Approvate il testo della legge di revisione degli artt. 87, 

decimo comma, 102, primo comma, 104, 105, 106, terzo comma, 107, primo comma e 110 della 

Costituzione approvata dal Parlamento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 ottobre 

2025 con il titolo “Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte 

disciplinare” ? 

 

DATO CHE: 

 l’art. 1, comma 400, lettera h) della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) ha 

apportato modifiche alla Legge 4 aprile 1956, n. 212 per effetto delle quali sono stati soppressi 

gli spazi per le affissioni di propaganda indiretta e sono stati ridotti quelli per le affissioni di 

propaganda diretta; 

 ai sensi dell’art. 52 della Legge 25 maggio 1970, n. 352, alla propaganda relativa allo 

svolgimento dei referendum previsti dalla medesima legge si applicano le disposizioni della 

Legge 212/1956 e le facoltà riconosciute ai partiti e gruppi politici che partecipano direttamente 

alla competizione elettorale, si intendono attribuite ai partiti e gruppi politici rappresentati in 

Parlamento e ai promotori dei referendum, questi ultimi considerati come gruppo unico; 

 ai sensi dell’art. 52, quarto comma, della Legge 352/1970 i partiti o gruppi politici rappresentati 

in Parlamento e i gruppi promotori del Referendum, che intendano affiggere stampati, giornali 

murali o altri e manifesti di propaganda del Referendum in oggetto, devono presentare alla 

Giunta comunale istanza di assegnazione dei relativi spazi entro il 34° giorno antecedente quello 

della votazione e quindi entro lunedì 16 febbraio 2026;  

 ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 della Legge 212/1956 la Giunta Comunale deve provvedere ad 

individuare e delimitare gli spazi da destinare all’affissione di stampati, giornali murali o 

manifesti di propaganda, distintamente e in parti uguali, fra i partiti o gruppi politici 

rappresentati in Parlamento e i gruppi promotori del Referendum che ne abbiano fatto richiesta 

tra il 33° ed il 30° giorno antecedente quello della votazione, e quindi tra martedì 17 e venerdì 

20 febbraio 2026; 

 

ACQUISITA la circolare prot. 13125/2026 – Area II in data 11.02.2026 della Prefettura – Utg di 

Cremona con cui si sollecitano i Comuni ad espletare gli adempimenti in materia di propaganda 

elettorale in vista dello svolgimento del Referendum il Referendum Popolare Confermativo ex 

art.138 della Costituzione recante: «Norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di 

istituzione della Corte disciplinare» che si svolgerà nei giorni 22 e 23 marzo 2026; 

 

RITENUTO doversi procedere a quanto stabilito dalla legge 4 aprile 1956, n. 212 e successive 

modificazioni in ordine all’individuazione degli spazi da riservare ai partiti e gruppi politici 

rappresentati in Parlamento e ai promotori dei referendum per la propaganda elettorale;  



CONSIDERATE le caratteristiche topografiche del Comune di Casalmaggiore, allo scopo di 

accertare i centri abitati con popolazione residente superiore a 150 abitanti nei quali dovranno 

essere individuati gli spazi da riservare, a mezzo di tabelloni o riquadri, esclusivamente 

all’affissione degli stampati, dei giornali murali e dei manifesti inerenti direttamente alla 

propaganda elettorale diretta; 

 

PRESO ATTO quindi della riduzione in merito agli spazi di propaganda diretta spettanti alle liste 

partecipanti alle consultazioni che, a seguito delle modificazioni introdotte sono ora stabilite per 

ciascun centro abitato ed in base alla popolazione residente come segue: 

 

abitanti: cartelloni: 

da 150 a 3.000 abitanti almeno 1 e non più di 3 

da 3.001 a 10.000 abitanti almeno 3 e non più di 5 

da 10.001 a 30.000 abitanti almeno 5 e non più di 10 

da 30.001 a 100.000 abitanti oltre che nei capoluoghi 

di provincia aventi popolazione inferiore  

almeno 10 e non più di 20 

da 100.001 a 500.000 abitanti almeno 25 e non più di 50 

da 500.001 a 1.000.000 abitanti almeno 33 e non più di 166 

oltre 1.000.000 abitanti almeno166 e non più di 333 

 

PRECISATA comunque la necessità di garantire almeno uno spazio di propaganda ad ogni centro 

abitato con popolazione superiore ad 150 unità; 

 

VISTO l’art. 48 del D. Lgs. 267/2000; 

 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio sotto il profilo della 

regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione e ciò ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 

18.8.2000 n. 267; 

 

CON VOTI unanimi e favorevoli, espressi palesemente per alzata di mano 

DELIBERA 

 di individuare i luoghi e di stabilire nel numero di 15 gli spazi da destinare, a mezzo di distinti 

tabelloni / riquadri, all'affissione di stampati, giornali murali e manifesti di propaganda 

elettorale, da parte di coloro che prenderanno parte con liste di candidati alla competizione 

elettorale, nei centri abitati e con l'ubicazione di cui al seguente prospetto: 

 

n. 

d’ordine 

Centro abitato Popolazione del 

centro 

Ubicazione del tabellone o 

riquadro (Via, Piazza) 

Riquadro o 

tabellone 

1 Capoluogo 8626 Piazza Garibaldi – lato verso 

edicola storica 

1 

Via Adda (Parco Bodana 

Bastoni) 

1 

Via Roma (in adiacenza alla 

recinzione dell’Istituto 

Comprensivo G. Diotti) 

1 

Giardini pubblici – Polo 

Romani 

1 

Strada Baslenga (parcheggio 

centro sportivo) 

1 



2 Agoiolo 506 Via Bovio 1 

3 Vicobellignano 1732 Via Alighieri (Scuola 

Primaria) 

1 

Via Pavese angolo Via 

Alighieri 

1 

4 Vicoboneghisio 361 Via Bellini 1 

5 Cappella-

Camminata 

416 Via Muratori 1 

6 Quattrocase 293 Via Gioberti angolo Via 

Rosmini 

1 

7 Casalbellotto 903 Via Pellico angolo Via 

Federici 

1 

8 Roncadello 736 Via Don Mazzolari (piazza) 1 

9 Fossacaprara 227 Via Cantù 1 

10 Vicomoscano  1290 Via Manzoni 1 

    15 

 

 di dare atto che tutte le incombenze gestionali inerenti e conseguenti il presente atto competono 

al Responsabile del Settore Affari Istituzionali e rapporti col cittadino, in qualità di RUP; 

 di mandare copia del presente atto ai Settori Affari Istituzionali e rapporti col cittadino, Lavori 

Pubblici e manutenzione del patrimonio comunale, Segreteria e Polizia Locale per quanto di 

rispettiva competenza; 

 

infine, vista l’urgenza di provvedere in merito, con votazione unanime e favorevole, espressa 

palesemente per alzata di mano 

DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, quarto comma, del T.U. n. 

267/2000. 

 

  

 



Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto 

 
IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE  

dott. Filippo Bongiovanni  Dott.ssa Sabina Candela  

 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005). 


